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PROGETTO INNOVADIDATTICA: 

 “ LA DIDATTICA LABORATORIALE E L'INSEGNAMENTO PER COMPETENZE”

  REPORT  INTERMEDIO 

 Docente 
SERGIO CARNIATO


ISTITUTO COMPRENSIVO DI MASERADA.

1. Informazione-formazione interistituto

	Incontri tenuti presso la sede dell’Istituto capofila del progetto.

Contatti e-mail

Sito dell’Itis Planck./Minerva/Innovadidattica


2. Confronto-formazione interna

	Il progetto è stato approvato dal Collegio Docenti nella riunione del 21 ottobre 2009

La discussione sul progetto è avvenuta all’interno del gruppo dei docenti che realizzano i vari moduli di attività.




3. Elaborazione moduli sperimentali

	Il modulo è stato sviluppato dal solo insegnante che ne cura la realizzazione, e sarà discusso prossimamente nella riunione di dipartimento.

Ci sono stati incontri, formali e informali, con la docente del modulo S(ci)enza Testa perché i due percorsi si devono intersecare nella fase di realizzazione del video.

L’attività non è condizionata significativamente da conoscenze disciplinari e risulta efficace nello sviluppo della competenza “imparare ad imparare” Per scelta riduttiva si sfrutteranno meno le opportunità relative a “comunicare” 

Per le sue caratteristiche la verifica più importante consiste nel vedere il prodotto.


4. Interventi informativi-formativi genitori

	L’attività è stata presentata ai genitori negli incontri del Consiglio di classe ed accolta positivamente, in attesa dei riscontri di risultato.




5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	E’ stato necessario procurare i finanziamenti per l’acquisto dei materiali (4 kit NXT LEGO) e garantire la disponibilità di 4 computers e dell’aula per svolgere l’attività.

L’attività è iniziata il 29.9.2009 e terminerà il 26.01.2010.




6. Monitoraggio in itinere (se l'attività è già in corso)

	· Difficoltà iniziali a procurare il materiale e risolvere i problemi logistici (è anche questo imparare ad imparare?)

· E’ opportuno condividere il progetto con gli altri docenti, farne accettare i costi e l’impegno di strutture (computer, aula) per evitare malumori…

· Tendenza di alcuni alunni a puntare troppo sull’aspetto “ludico” dell’attività. Deriva da incapacità dell’insegnante a motivare o ad immaturità generazionale rispetto a compiti pur piacevoli ma che richiedono impegno personale? Gli stessi alunni faticavano ad accettare che si tratta di attività curricolare e quindi soggetta a verifica e valutazione.

Nel contempo gli altri alunni si mostravano motivati, collaborativi e competenti.

· Difficoltà ad inserire le ragazze nel gruppo misto: dati i pregiudizi sulla materia, i maschi prevaricano e le ragazze assumono un ruolo subalterno. Il problema è noto e dovrebbe essere obiettivo di tutta la scuola il suo superamento. Interessante in proposito il concorso bandito dall’Itis Planck sulla formazione scientifica femminile.

Soluzione nell’immediato: evitare i gruppi misti; sembra funzionare.

· L’attività richiede più tempo del previsto per giungere ad acquisizioni significative; non essendo possibile ampliarla si è deciso di risparmiare tempo curando  meno l’aspetto formale della parte “comunicare” 

Le conseguenze di tale scelta saranno oggetto di riflessione alla fine.
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